
stima che vivano oltre 10 milioni di italo-discen-
denti. Dato che sale a 15 milioni se si calcolano 
gli italo-discendenti presenti in tutto lo Stato. Da 
tempo le feste italiane in Brasile sono tanto popo-
lari da rientrare nel calendario turistico di diverse 
città, e qui la tradizionale Festa di san Gennaro 
chiude il ciclo dei molteplici eventi.

Nei fine settimana, dal 6 settembre al 5 otto-
bre, nella parrocchia di san Gennaro, nel quar-
tiere paulistano della Mooca, zona centrale del-
la città, la ricorrenza, nata nel 1973, è giunta 
quest’anno alla 52ma edizione, mentre, per esem-
pio, nella Little Italy di New York si festeggia san 
Gennaro nelle ultime due settimane di settem-
bre, con processioni, musica, piatti tradizionali e 
una forte partecipazione di italoamericani. Infat-
ti, il culto di san Gennaro è così riconosciuto nel 
mondo da essere candidato a diventare Patrimo-
nio dell’Umanità.

A San Paolo, la Festa di san Gennaro nasce tra 
gli emigrati campani per sostenere la comunità 
che consentiva loro di riunirsi, pregare e festeg-

San Gennaro, patrono di Napoli, è venerato il 
19 settembre nella città partenopea e in Cam-

pania in qualità di vescovo martire associato al 
miracolo della liquefazione del sangue. Il giorno 
della venerazione del santo coincide con quello 
del suo martirio, nel 305 d.C., quando fu emessa 
la sua sentenza di morte per non aver rinnega-
to la sua fede. Considerato dai napoletani il pro-
tettore dalle calamità naturali, dagli avvenimen-
ti disastrosi, dalle eruzioni e dai terremoti, nel 
1980 papa Giovanni Paolo II lo proclamò patrono 
della Campania, e nel 1988 santo protettore dei 
migranti. Nel Duomo di Napoli si conservano le 
sue ossa e si custodiscono due ampolle di sangue 
solidificato nei secoli, ma, tre volte all’anno, la 
prima domenica di maggio, il 19 settembre e il 
16 dicembre, durante le celebrazioni, questo tor-
na a liquefarsi, rappresentando per i credenti il 
ciclico miracolo di benedizione e di protezione. 
Denominato são Januário in portoghese, è uno 
tra i santi più amati anche a San Paolo del Brasile, 
megalopoli dalla forte presenza di oriundi dove si 
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Galeotto fu l’incontro bilaterale del 2 agosto 
2022 dal titolo «Verso dei rapporti più stretti 

tra la scienza, la tecnologia e la cultura di Cile e 
Italia». Alla presenza dei sottosegretari cileni alla 
Scienza e tecnologia, Carolina Gainza, e ai Beni 
culturali, María Paulina Soto, quel giorno è nata, 
di fatto, l’Arsic (Associazione dei ricercatori e stu-
diosi italiani in Cile). 

Il presidente dell’Arsic, Ivo Saviane, PhD in 
Astronomia e attualmente site manager dell’Os-
servatorio La Silla dell’European Southern 
Observatory, spiega che «l’associazione è nata du-
rante la presenza in Cile dell’esperto scientifico 
dell’Ambasciata, Massimo Turatto (astronomo), 
che ha proposto la creazione di un sodalizio per 
fare rete. I primi membri fondatori – 16 persone, 
tra cui noi del consiglio direttivo –, hanno inizia-
to a riunirsi online per decidere quali fossero gli 
obiettivi da perseguire. Il 28 luglio 2022 si è costi-
tuita l’associazione, che è stata poi ufficialmente 

riconosciuta il 27 gennaio 2023». Composta at-
tualmente da 40 soci, l’Arsic accoglie studiosi che 
operano soprattutto a Santiago del Cile, ma anche 
in altre regioni del Paese, potendo contare nel di-
rettivo sulla vicepresidente Chiara Saracini, sul 
tesoriere Giovanni Vecchio e sul segretario Mar-
co Coscione. «Nel 2023 – precisa Coscione, stu-
dioso di commercio equo ed economia solidale – 
abbiamo partecipato ad alcune attività realizzate 
dall’Ambasciata, come la Giornata della cucina 
italiana, durante la quale la nostra socia Eugenia 
Morselli ha parlato della dieta mediterranea; o la 
Giornata sulla Via Lattea, all’Istituto Italiano di 
Cultura, alla quale ha partecipato Manuela Zoc-
cali, professoressa al dipartimento di Astronomia 
dell’Università Cattolica di Santiago. Nel 2024 ab-
biamo dato diffusione a un libro sull’emigrazione 
italiana a Parral, dal titolo Los italianos de Parral: 
la colonia antes de Colonia Dignidad, scritto da 
Stefano Micheletti». Chiara Saracini, PhD in Psi-

cologia cognitiva, accademica del Centro di ricer-
ca in Neuropsicologia e Neuroscienze cognitive 
(Cinpsi Neurocog) di Talca, e vicepresidente di 
Arsic, aggiunge che: «l’associazione è molto gio-
vane, e l’obiettivo principale è quello di diventare 
un punto di contatto per i ricercatori e gli studiosi 
italiani in Cile, e dare visibilità alle nostre espe-

rienze, ai nostri studi e alla ricerca. Siamo già ri-
usciti a stabilire buoni rapporti con l’Ambasciata 
d’Italia e l’Istituto Italiano di Cultura a Santiago. 
Per esempio, il 16 dicembre, in occasione della 
Giornata nazionale dello Spazio, il nostro socio, 
il professor Domenico Sapone, ha avuto la pos-
sibilità di parlare di Euclid, un telescopio spazia-
le dell’Agenzia spaziale europea (Esa) a cui l’Ita-
lia contribuisce in modo significativo sul piano 
scientifico e tecnologico». 

In Cile la comunità italiana conta almeno 140 
tra professori e ricercatori italiani nel sistema del-
la ricerca e nelle organizzazioni internazionali. 
Tutti hanno stabilito importanti relazioni con 
l’Ambasciata d’Italia, con istituzioni cilene e con 
imprese private. «Vogliamo valorizzare il contri-
buto di tanti italiani che lavorano in Cile, e in am-
biti di frontiera, legati, ad esempio, alla sosteni-
bilità ambientale, all’energia, alle neuroscienze e 
all’astronomia», spiega Giovanni Vecchio, profes-
sore presso l’Istituto di Studi urbani e territoriali 
della Pontificia università cattolica del Cile. «Vo-
gliamo anche evidenziare le conoscenze di tanti 
cileni che si sono formati in Italia, portando in 
Cile quello che hanno imparato in Italia, e dan-
do vita a collaborazioni con università italiane».
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giare allestendo vari tendoni nella parrocchia, e 
preparando pasta e pizza per tutti. La parrocchia, 
inoltre, si impegna tutto l’anno in vari progetti 
sociali, accogliendo e inserendo nella comunità 
bambini, giovani e anziani in difficoltà, utilizzan-
do il ricavato della festa per sostenere le varie atti-
vità e per opere di beneficenza. Il grande afflusso 
di persone alla Festa di san Gennaro coinvolge 
sia il quartiere che le vie limitrofe, presentando 
il meglio della cultura italiana e accompagnando 
la festa di strada con Messe solenni e processio-
ni. Si predispongono spazi coperti con bandie-
re italiane, luci e colori. Centinaia di volontari si 
dedicano a preparare deliziose ricette tipiche, e 
a far apprezzare il buon cibo italiano, ospitando 
i visitatori e assicurando la riuscita della mani-
festazione. Gli stand gastronomici propongono 
piatti popolari del Bel Paese, come gli spaghet-
ti das mamas, gnocchi, polenta, stuzzichini, gri-
gliate e dolci, vino e bevande, accompagnati da 
intrattenimenti per divertire e ricordare la terra 
natale con spettacoli dal vivo di musica italiana.
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